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Successo alla Galleria Colonna 

Se è un passante 
l'invitato 

alla lettura 
Le bancarelle espongono 50 mila titoli 

Vn successo così proprio 
non se l'aspettavano. Tanto 
che hanno dovuto protrarre 
di una settimana l'apeitura 
del loro grande negozio-mer
cato nel centro di Roma: e 
così ancora per quattro gior
ni, fino a domenica, la gal
leria Colonna non è più quel 
luogc di passaggio frettoloso 
e un po' triste. La gente si 
ferma un po' di più, spulcia 
fra i libri sulle bancarelle. 
la sera poi ascolta divertita 
la « Old tinte jazz band ». 
giacca bianca e paglietta. 
come è giusto, e magari dà 
anche un'occhiata all'archi
tettura liberty della galleria. 
che non è male. 

I librai mettono le mant 
avanti. Assicurano che non 
si « stanno sfregando le ni • 
nn» per i guadagni — come 
ha scritto un cronista —, che 
i conti si faranno alla fine. 
r che bisogna mettere in bi
lancio anche la percentuale 
di furti; hi una mostra-mer
cato come questa sono sem
pre molti. Ma, insomma, le 
cose vanno bene, le banca
relle sono sempre affollate, 
e poi il successo di un'inizia
tiva come questa non si mi
sura solo dagli acquisti. 

L'« Invito alla lettura » ri
volto ai romani dal Comune 
e dalla Regione, e realizzato 
con la partecipazione del
l'associazione librai (quellt 
alla galleria Colonna sono 
venti, quasi tutti « cartoli-
brai» della periferia, o «ban-
carellari»), sembra ora qua
si un uovo di Colombo, e ci 
si può stupire forse che non 
sia stato pensato prima. 

Su grandi fé belle) banca
relle — saranno usate poi 
nelle scuole — SOÌIO esposti 
tutti o quasi (SOmila titoli: 
e assicurano che sono i mi
gliori) gli econo7tiici. i ta
scabili, i pocket disponibili 
sul mercato, ordinati per ar
gomento (che non deve es
sere stata una fatica da po
co) con un'offerta che va 
dalla filosofia ai fumetti. Si 
scopre così una produzione 

più vasta di quel che si im
magina e che viene messa 
in inostra poco di solito. Ti 
capita così di ascoltare un 
ragazzo rimpiangere: « Ma 
porca Eva. Di questo roman
zo c'era pure l'economico 
Garzanti... E io c'ho speso 
diecimila lire». Vallo a tro
vare in un negozio. 

L'ambiente, per una volta, 
diventa più invitante: e chi 
è diffidente e timido verso 
le librerie classiche, austere 
e imponenti dove non sa mai 
come, cosa e dove cercare, 
qui può anche curiosare con 
aria indifferente e poco im
pegnata. Il pubblico della 
galleria infatti è differenzia
to: c'è quello « orientato » 
che cerca testi precisi, e va 
dritto al banco giusto. Ci 
sono altri per cui l'approccio 
è meìio motivato: e sono 
forse quelli ai quali di più 
è rivolta la mostra. Sconta
to, in questo senso, anche 
la differenziazione delle ve
trine: a ruba sono andati 
gialli, fantascienza, fiabe, li
bri per bambini, guide e i 
«fatelo da voi». 

Ma fra gli altri testi c'è 
stata qualche sorpresa: la 
filosofìa è andata a ruba. 
e un libro autobiografico di 
Einstein « Il lato umano », 
quasi esaurito. I bilanci si 
faranno alla fine, ma non 
sarebbe male che gli editori 
raccogliessero dalla mostra 
qualche utile indicazione. 

Mentre si pensa di far 
continuare a vivere la inostra-
mercato, l'v Invito alla let
tura» continua anche nelle 
scuole con piccole esposizio
ni decentrate di libri nei di
versi istituti' e incontri con 
scrittori e giornalisti: che è 
il lato più nascosto, ma an
che più difficile e interes
sante dell'iniziativa A que
sto proposito registriamo lo 
sfogo di una libraia della 
galleria. E' addetta al banco 
della pedagogia. « Abbiamo 
venduto pochissimo — rì'ce —. 
Vengono molti maestri, sfo
gliano e poi non comprano 
niente... Ma allora cosa stu
diano? Come se sapessero già 
tutto ». 

, i - . " • . ] • • . . . 

I/uccisione del quarto commerciante libico (in due mesi) strangolato in un hotel di via Nazionale 

Ucciso da chi doveva dargli i diamanti 
• • * i . 

Mohamed Bouhjar Fouad, 53 anni, mercante di legname, era nella capitale da un paio di mesi con il figlio - Aveva la cittadinanza 
tunisina - Ad assassinarlo, forse, è stato un suo parente che, in cambio di una commissione, doveva ricevere da lui un milione 

L e v i t t i m e degli u l t imi i r e omic id i avvenut i a R o m a 

Vogliono impedire che 
si crei un fronte di 

oppositori organizzati 
L'ultimatum dell'll giugno prossimo non è stato an

cora revocato. Chi. entro quella data — hanno fatto 
sapere fonti ufficiali libiche — non rientrerà in patria. 
la pagherà cara. E' però diffusa l'impressione che al 
governo libico non interessi tanto riavere indietro « le 
pecorelle smarrite », quanto invece di impedire che al
l'estero si sviluppi e prenda corpo un « fronte » orga
nizzato di oppositori al regime. 

Infatti tutte le condanne a morte eseguite, sia a Roma 
che in altre capitali europee, avvengono subito dopo 
un generico « avvertimento » (che spesso neanche c*è) 
e hanno, più o meno, la stessa dinamica. C'è un killer. 
quasi sempre conosciuto dalla vittima (sovente è anche 
un parente) che arriva apposta dalla Libia. Il suo ruolo 
è quello di avvicinare « il traditore » e di convincerlo a 
partecipare ad un incontro con un altro personaggio, il 
più delle volte sconosciuto alla vittima. Dopo questo 
incontro, succede sempre qualcosa: o il «prescelto» 
viene giustiziato seduta stante, oppure si riesce a to

glierlo dalla circolazione dopo poche ore. Insomma, una 
cosa è certa: chi sta tenendo le fila di questa guerra 
spietata contro coloro che sono fuggiti dalla Libia, si 
avvale anche della collaborazione di persone sulle quali 
le vittime designate, non possono oggettivamente nutrire 
nessun sospetto di tradimento. 

Ma le tecniche usate dai « killer di Gheddafi » sono 
diverse. E l'esperienza degli ultimi due mesi e mezzo 
lo insegna. A volte quelli che devono essere colpiti, li si 
colpisce a freddo, senza troppi aggiramenti. E' il caso di 
Abdul Arèf. l'altro commerciante libico ucciso il 19 aprile 
scorso, mentre era seduto ai tavolini del Cafè de Paris 
in via Veneto. Quella volta l'assassino, che è poi • stato 
arrestato, ha agito come il componente di un commando: 
ha sparato fra la gente con estrema determinazione, allon
tanandosi soltanto dopo essersi accertato che la sua vit
tima era morta. 

Dell'ipotesi « politica » dell'uccisione di Bouhjar, e più 
in generale delle vicende relative ai « regolamenti di con
ti » tra libici nel nostro paese, si è parlato ieri alla Far
nesina. approfittando della presenza a Roma dell'amba
sciatore d'Italia a Tripoli, Quaroni. Al ministero si è fatto 
rilevare il carattere <t normale » della presenza del diplo
matico nella capitale. E', infatti, prassi corrente — è stato 
precisato — die per quei paesi con i quali c'è una certa 
frequenza di rapporti (come la Libia) gli ambasciatori 
vengano chiamati in sede per consultazioni e per fare un 
quadro generale della situazione. 

La catena di condanne a 
morte contro i « traditori del
la rivoluzione libica » sembrav-
non finire più. Mohamed 
Bouhjar Fouad, 53 anni, 
commerlcante di legnami, di 
origine libica, ma naturaliz
zato tunisino, è la quarta vit
tima (solo a Roma) della 
spietata guerra che i servizi 
segreti del governo di Ghed
dafi hanno dichiarato ai fuo
riusciti. E' il quarto a Roma 
— dicevamo — negli ultimi 
due mesi. 
Ad aprile un giornalista e 
un avvocato sono stati « giu
stiziati » a Londra; un altro 
commerciante libico a Bonn. 
E' di Ieri, Infine, la notizia 
dell'uccisione di un giovane 
libico decapitato a coltellate, 
in un appartamento alla pe
riferia di Atene. 

Bouhjar Fouad è stato tro
vato l'altra sera sotto il iet
to della sua stanza d'albergo 
con una corda di nylon stret
ta Intorno al collo, il corpo 
trafitto da sette coltellate. 
Ad un capo della cordicella, 
usata dall'assassino per ucci
derlo, c'era legato un foglietto 
di carta con su una scritta in 
arabo: « Iddio è grande e il 
t. settembre esiste. I nemici 
del popolo saranno raggiunti 
ovunque si trovino. Viva i co
mitati rivoluzionari libici a 
Roma ». 

I fatti dovrebbero essersi 
svolti così. Un parente e con
nazionale del commerciante 
ucciso, Mohamed Fuan Abuh-
giar, aveva avuto l'Incarico 
da Bouhjar Fouad di porta
re da Tripoli a Roma un sac
chetto di diamanti di proprie
tà dello stesso commerciante. 
In premio, per la commissio
ne, avrebbe ricevuto un milio
ne di lire. Il congiunto del
ia-vittima — stando a quello 
che la polizia è riuscita ad 
accertare — avrebbe, invece, 
fatto il doppio gioco: riscos
sa la cifra pattuita, non 
avrebbe mal consegnato i pre
ziosi. 

Nel pomeriggio di lunedi 
l'assassino si è presentato al
l'hotel Max di via Nazionale. 
dove il commerciante libico 
risiedeva da un palo dì mesi 
insieme con il figlio. E' salito 
al terzo piano e, approfittan
do del fatto che in quel mo
mento era solo, ha aggredito 
la sua vittima stringendogli 
attorno al collo la cordicella 

di nylon. 
L'omicida, quindi, con estre

ma freddezza, ha nascosto il 
cadavere sotto il letto, è en
trato nella stanza da bagno 
per pulirsi le mani sporche 
di sangue, ed è uscito. Secon
do la polizia l'uomo è riu
scito ad abbandonare l'Italia 
in tempo prima che il delit
to fosse scoperto. L'allarme, 
infatti, è stato dato dal fi
glio, a tarda sera, dopo es
sersi accorto che il padre 
non rispondeva al telefono 
della sua stanza. Da un pri
mo esame esterno sul corpo 
della vittima, i medici legali 
hanno stabilito che l'omicidio 
potrebbe essere stato compiu
to Intorno alle 16 di lunedi 
scorso. 

Le indagini, che in un pri
mo momento erano tutte in 
mano ai funzionari della 
squadra mobile, sono poi pas
sate anche agli uomini della 
Digos. Anche se non è sta
to confermato ufficialmente, 
si sa pure che, da quando 
è cominciata questa terribile 
sequela di delitti, anche 1 
funzionari del Slsde e del 
Sismi, si sono messi al lavoro. 
L'autopsia sul corpo del com
merciante libico, avrà luogo 
stamane all'Istituto di medi
cina legale, davanti al sosti
tuto procuratore della Repub
blica Marinelli. Sarà impor
tante stabilire se l'uomo è 
stato ucciso prima con la cor
dicella di nvlon e poi trafit
to dalle coltellate, o se, In
vece. l'assassino ha prima 
aggredito a colpi di lama la 
sua vittima, e poi, per esse
re sicuro di averlo ucciso, lo 
ha anche strangolato. Nel 
primo caso, dal momento 
che nella stanza non sono 
state lasciate' molte tràcce di 
colluttazione, potrebbe esse
re avanzata l'ipotesi che gli 
assassini fossero due. Del re
sto. a stento, il personale del
l'albergo riesce a ricordarsi 
la fisionomia di quello che 
— per adesso — è indicato 
come il più probabile esecu
tore dell'omicidio, e cioè 
Mohamed Fuan Abuhgiar. 

Sul suo conto poco si sa. 
Il figlio della vittima d'al
tra parte — a quanto sem
bra — si sarebbe limitato a 
dire che era un parente con 
il quale la sua famiglia ave
va perduto i contatti da mol
to tempo. 

ULTIM'ORA 

Sparatoria 
nel ristorante 

di un 
cittadino libico 
S p a r a t o r i a ie r i , a t a r d a 

sera , in u n r i s t o r a n t e gest i 
to da u n c i t t a d i n o l ib ico in 
v ia F a r i n i v ic ino a l la stazio
ne T e r m i n i . I l gestore , che 
si c h i a m a S a l e m M o h a m e d 
F e z z a n i , d i 45 a n n i , è s ta to 
f a t t o segno a t re colpi di 
p is to la s p a r a t i da u n suo con
n a z i o n a l e che era ass ieme a 
d u e c o m p l i c i . I colpi sono 
a n d a t i t u t t i a vuoto . D o p o 
la s p a r a t o r i a i t re l ib ic i so
n o f u g g i t i da l locale d i v i d e n 
dosi e a l l o n t a n a n d o s i a pie
d i . U n o di essi, lo s p a r a t o r e , 
è s t a t o a r r e s t a t o uà due 
a g e n t i del t e rzo d i s t r e t t o di 
pol iz ia in serv iz io ne l la zona , 
c h e e r a n o s t a t i r i c h i a m a t i 
d a l l e d e t o n a z i o n i . 

Frosinone: yccide 
la cognata, 

ferisce la moglie 
e si spara 

Un uomo di 50 anni, Antonio 
Caprarelli ha ucciso a fucila
te la cognata Oliva Piacenti
ni, di 52 anni, ferendo grave
mente anche la moglie Pieri
na Giulia. Poi si è sparato in 
bocca. La donna ferita è 
stata portata ' all'ospedale di 
Pontecorvo, l'omo al repar
to di rianimazione dell'ospe
dale «San Camillo» di Roma. 
• La tragedia è avvenuta ieri 
mattina a Monticelli dì Espe
ria. un piccolo centro del Fru
sinate, a pochi chilometri da 
Pontecorvo, nella abitazione 
di Antonio Caprarelli. 

Con l'affidamento di poteri deliberativi in settori-chiave si completa un lungo (e non sempre facile) processo 

Ora le circoscrizioni diventano adulte 
: I venti consigli potranno emettere delibere — Aperto in Campidoglio il dibattito sui provvedimenti-quadro 

II governo della città e l'autonomia dei venti organismi decentrati — La relazione dell'assessore Franca Prisco 

Anche così 
cambia lo Stato 

I p r i m i nacquero ne lPonna i 
lontano I 9 6 0 , i n un l 'aere prò* 
fondamente «lixerso da quel lo 
attuale. I t i uno Stato che l i 
\ cc le \a p i ù coinè corp i estra
ne i . minacciosi che come e m 
br ioni d i n i i o \ e . possibil i is lan-
/.e i&titt izionali . Lo r icordiamo 
-o lo per d i re come quel la d e i 
i ondigli circoscrizional i sia già 
una storia lunga , complessa. 
I na - torta che \ a d i pari pa?-
-o con la p iù generale batta
glia por dare al Paese un go-
\ e r n o del la co-a pubbl ica p iù 
moderno, democrat ico, avan
zato. E anche |>or sottol ineare 
I" importanza del le decisioni 
che i l con- i z l tn comunale si 
appresta a prendere . 

Questa \ o l l a non - i tratta d i 
dare al le circoscrizioni qualche 
competenza i n p i ù , un nuovo 
servizio o u n nuovo ret tore 
da gestire. T r a i l consigl iare, 
r e - * e r c consul ta l i , l 'esprimere 
pareri e i l de l iberare c*è u n 
salto qua l i ta t ivo . I l potere che 
sta por e>-ore a f f ida lo ai con-
- i c l i decentrat i è tale da c a m 
biarne i n parte la natura , i 
l i m i t i , lo * te - *o poso ÌMÌ tnz io-
nale . E* lo «bocco d i u n pro
c e d o dif f ìc i le , faticoso, spe-^o 
apertamente contrastato. C h i 
non r icorda i lungh i anni (d io-
r i per Te -a l tezza ) trascorsi in 
atte*a d i una Icpse nazionale 
«-he a lmeno dei con- i^ l i c ì r ro-
-c r inona l t prendo—e atto, l i 
•i u f f i c ia l i zza le ». 

Osai o r m a i fa patir* del «*n-
-o connine la co-tat tzionc che 
le prandi c i t tà , o anche quel 
le p iù piccolo, non siano a m 
minis t rab i l i sema i l contr ibu
to, i l metodo del decentramen
to. E p p u r e le eo*e non sono 
co*i scontate. « na tura l i » , co
me potrebbe sombrare a p r i -
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

m a vista. La lecjie fondamen
tale clic resola la \ i la de i 
C o m u n i e de l le Province è 
ancora que l la - i l e i 193L- Anche 
quest 'anno i b i lanci degl i e n 
ti locali sono stati messi a 
punto sulla ba«e del solito de
creto governat ivo arr ivato a l i * 
u l t imo m o m e n t o . N o n lo dicia

m o | M T amor d i po lemica , ma 
solo per sottol ineare come Io 
Stato del lo autonomie sì «vi
l u p p i . prenda foni i3 anche tra 
potenti contro*p in lo . ì-e-si'tpn-
re ora tei i i i rhe . burocrat iche. 
ora po l i t iche , ideologiche. 

N o n avrebbe sen»o pensare 
a c o n - i ; I i e i r ro - r r i z iona l i p iù 
a u t o n o m i , o f f ic ient i , responsa
b i l i al d i fuor i d i una profon
d a . generale trasformazione 
del lo Stato e del lo «ne art ico
laz ion i . Solo un C o m u n e n u o 
vo . rappresentante d i intere*?! 
non set tor ia l i , orbano esso 
stosso. a** iome alla Prov inc ia 
e alla Ros ìono. del la program-
maziopo dol io risorse, pnò dav« 
vero , in concreto, decentrarsi . 
af f idare agl i o rsan ì -mt e- m i 
nor i » c o m p i t i , funz ion i e po
ter i a lo ro volta non set tor ia l i . 
m a r s ì n a l i . 

I n questo =enso lo del ibero 
presentate dal la s iunta rap-
pro«ontano al tempo «n**«o n n 
atto d i f iducia o una «fida.. U n 
al to d i f iducia nel la po««ihil i -
tà d i portare a compimento 
un lavoro , ima hat taz l ia che 
lo forzo democrat iche del la 
città conducono da m o l t i a n n i . 
l 'na «fida al le cont raddiz ion i . 
al lo inerz ie , ai rilardi d i ohi 
ancora pen«a (a «pera i d i ar
roccarsi al eentro, d i esorciz
zare. svttotare quel potere de l * 
le autonomie che avrebbe 
« t radi to a chi sa ehi e chi sa 
cosa. 
- I e r i mat t ina i n consigl io. 
nel la sua introduzione al d i 
bat t i to — n n d ibat t i to che si 
annuncia anche come una spia 
e s t r e m a m e n t e . indicat iva per 
lo l l e le forze pol i t iche — l'as-
«os«ore Prisco ha de t to : • E* 
innegabi le che n n reale pro
cosso d i r i fo rma del lo Stato si 
è de termina lo «olo quando le 
grandi m « « e popolar i si sono 
schierate a sostenerlo ». U n a 
eon«idcrazione che vale tanto 
p iù oggi , ne l momento in cui 
«ono m o l l i a vedere propr io 
in qnol processo di riforma nn 
imped imento — f o n o i l p iù 
efficace — contro tu l l i i so
gni e lo ventalo reazionario. 

• Le circoscrizioni diventano adulte. Il consiglio comunale 
si appresta ad affidare agli organismi decentrati poteri de
liberativi iti settori decisivi dell'amministrazione. Ieri mat
tina in Campidoglio-è incominciato l'esame delle sette deli
bere-quadro che definiscono le materie sulle quali le venti 
circoscrizioni potranno esercitare la nuova « potestà ». Vanno 
dai lavori pubblici di interesse locale alla gestione dei ser
vizi sociali, alle attività parascolastiche, ai parchi, alle con
cessioni di suolo pubblico. Le riportiamo in dettaglio qui 
accanto. Le sette delibere sono state messe a punto dopo 
un'ampia consultazione e un attento lavoro sia nella com
petente commissione consiliare, sia in un'apposita commis
sione tecnica per la, a ristrutturazione e il decentramento» 
dell'amministrazione capitoline, sia — soprattutto — negli 
stessi consigli circoscrizionali. Ieri mattina sono state pre
sentate all'assemblea dall'assessore Franca Prisco. 

Quali gli obiettivi dei provvedimenti? Un primo, politico, 
è del tutto evidente. Completare un processo di decentra
mento che è garanzia sia di partecipazione democratica 
alle scelte che di efficienza. In particolare si è voluto ricon
durre nell'ambito della circoscrizione lo svolgimento di tutte 
le fasi dell'attività amministrativa dall'assunzione della de
cisione, agli atti formali che la concretizzano, al controllo 
del risultati. 

L'assessore non ha certo taciuto dei possibili rischi. In
tanto che non tutte le-norme e 1 regolamenti siano «omo
genei» con le sette delibere-quadro sui poteri deliberativi 
delle circoscrizioni. 

Poi. un'eventuale perdita dell'unitarietà del governo della 
città. Ma su questo punto la compagna Prisco è stata 
chiarissima. «Se ciò accadesse — ha detto — se ogni 
Circoscrizione decidesse ed agisse indifferente alla realtà 
complessiva della città, alle scelte generali che la carat

terizzano come comunità, non sarebbero la partecipazione ' 
e la democrazia ad affermarsi bensi le spinte ad esse 
contrarie. Noi invece lavoriamo per un'obiettivo; far avan
zare giorno per giorno, e con i fatti, il processo di unifi
cazione della città 

Quello che si delinea è un rapporto dialettico. Da una 
parte il consiglio comunale che fissa i pregrammi, coordina 
tutta l'azione amministrativa, garantisce l 'unitarietà degli 
obiettivi generali per la città. Dall'altra i consigli circoscri
zionali che, nell'ambito di questi punti di riferimento (e 
in futuro dei limiti fissati dallo stesso bilancio circoscri
zionale), esercitano la propria attività deliberativa. 

Ieri mat t ina nella sua introduzione l'assessore Prisco ha 
affrontato anche altri temi collegati. Accanto ai poteri 
deliberativi per i consigli sono 'da prevedere poteri ordina
tivi per 1 presidenti delle circoscrizioni. Il potere di emet
tere ordinanze è tradizionalmente affidato al sindaco. In 
futuro anche i presidenti delle' assemblee decentrate assu
meranno questa funzione esecutiva. Per quali materie? 
In linea di massima per le stesse per le quali le Circoscri
zioni già svolgono tutt i i compiti istruttori. 

Di rilievo anche l'aspetto stret tamente tecnico. Olà oggi 
il 40 per cento del personale capitolino è decentrato. Si 
t rat ta ora di fare un ulteriore passo in avanti, soprattutto 
per riequilibrare mezzi operativi e forze t ra uffici centrali 
del Comune e Circoscrizioni. 

Un'ultima nota riguarda le sedi. Molte situazioni precarie 
sono state superate. Ma ancora non tut to è a posto come 
dovrebbe. La compagna Prisco ha fatto riferimento in parti
colare alla sistemazione della ottava e diciannovesima 
Circoscrizione. 

n dibattito sulle proposte della giunta inizlerà nella 
I prossima seduta del consiglio. 

Queste alcune delle materie 
sulle quali potranno delibera
re i venti consigli circoscri
zionali. 
APPALTI 
E LAVORI PUBBLICI 

— costruzione di strade, re
ti idriche e fognanti di inte
resse locale; 

— manutenzione edilizia or
dinaria e straordinaria; 

— demolizioni di costruzioni 
abusive di scarsa rilevanza; 

— manutenzione di strade, 
fogne, gallerie, opere di dife
sa a mare .mercati rionali; 

— pulizia e manutenzione di 
spiagge; 

— costruzione, manutenzio
ne e gestioni impianti tecnici 
negli edifìci comunali; 

— costruzione, manutenzio
ne e fornitura delel cucine e 
dei frigoriferi nelle scuole; 
AFFITT I DI IMMOBILI 

— locazione di immobili per 
gli uffici circoscrizionali, per 
le scuole, per i centri cultu
rali, per i centri di assisten
za per impianti sportivi. 
ASSISTENZA 

— costituzione e gestione 
dei centri 'per gli anziani; 

— costituzione e gestione 
dei centri polivalenti per i 
ragazzi in età scolare; 

-.- istituzione di comunità 
alleggio, case-albergo, focolari 
per minori, donne con figli 
minori separate, giovani lavo
ratori e studenti, anziani. 

— organizzazione di soggior
ni temporanei in stazioni cli
matiche per minori e anziani: 

— affidamento di minori e 

Cosa 
potranno 
decidere 
da sole 

anziani ai soli fini assisten
ziali; 

— erogazione di sussidi im
mediati a singoli o a fami
glie in difficoltà; 

— stipula di convenzioni per 
pasti a singoli e a famiglie 
in particolare difficoltà; 

— assistenza domiciliare ed 
economica degli anziani; 

— organizzazione e gestione 
di aempi sosta per nomadi. 
ASILI NIDO 

— nomina di comitati di ge
stione; 

— trasferimento di sedi in 
relazioni a variazioni demo
grafiche; 

— acquisto di materiale ur
gente di pulizia, cancelleria, 
sanitario, latte e altre spese 
minute; 
SCUOLA MATERNA 

— localizzazione delle se
zioni. istituzione di turni po
meridiani. approvazioni di 
programmi ricreativi; 

— acquisto urgente di ma
teriale didattico e 'sani tar io. 
CENTRI RICREATIVI 

— istituzione di centri di 

attività parascolastiche: 
.— Istituzione dei centri ri

creativi estivi; 
— approvazione dei relati

vi programmi. 
DIR ITTO ALLO STUDIO 

— istituzione dei centri di 
refezione scolastica; 

— assegnazione di fondi 
per mense a gestione diretta; 

— acquisti urgenti di ge
neri di prima necessità; 

— istituzione e gestione 
delle biblioteche e dei centri 
culturali; 

— organizzazione e promo
zione di mostre e dibattiti; 

— programmazione e rea
lizzazione di spettacoli tea
trali, musicali e cinematogra
fici; 

— svolgimento di visite gui
date; 
SPORT 

— programmazione e rea
lizzazione di manifestazioni 
sportive; 

— uso di aree e attrezza
ture. 
VERDE 

— realizzazione di parchi e 
sistemazione di zone a verde: 

— elaborazione dei progetti: 
— acquisti e riparazioni 

minute di macchinari e at
trezzature. 
SUOLO PUBBLICO 

— coperture con tende e 
ombrelloni; 

— edicole dei giornali, chio
schi e banchi a posto fisso. 
macchine distributrici auto
matiche: 

— circhi equestri, giostre. 
luna-park. 

ROMA 
Oggi, giovedì 22 . >l!e ore 17.30. 

hi federazione riunione delle segre
terie dei le sezioni ex end3'.i sull'ul
tima fase della campagna elettorale 
(Tuve-Vitaie-Pa.-oje). 

I N I Z I A T I V E CAMPAGNA ELET
TORALE — OGGI IL COMPAGNO 
MINUCCI A GARBATELLA: alle 
19.30 incontro poaslsre ccn il 
compagno Adalberto M.nuco d<:ia 
segrete.-.a niz.onaie; partec-p* il 
compagno C ma. OGGI IL COMPA
GNO MORELLI AL CANTIERE 
CARPI DI CASAL DE' PAZZI: alle 
12,30 incontro con il compagno 
Sandro Morelli, segretario delia Fe
derazione • membro del CC. «MO-
RANINO»: elle 18.30 cssegg,ato 
(V . Veltroni). O M I : elle 7,30 a 
Ostiense (Napoletano). VALMON-
TONE: alle 21 (Marroni) . EDlL-
TER - GROTTAPERFETTA: alle 12 
(Ranall i) . SCUOLA MEDIA SAFFI 
( X I Distretto)-, alle 12 (Canoini) . 
FIAT - GROTTAROSSA: « le 12.30 
(Lombardi). TRASTEVERE: alle 
ore 17 • Piazza delta Scala (Da-
me) . V I A ARNO MUTUA: alle 
8 .30 (Cenerini). NUOVO SALA
RIO: ade 11,30 davanti alle scuole 
(Simone). OSTIA ANTICA: «ile 
ore 17.30 (Mont ine) . F IUMICINO 
CATALANI: «Ile 17,30 a Ponte Ga
lena (Bonet to) . CAVALLEGGERI: 
•Ile l t (ftencinl-R. Morel l i ) . MON-
TESPACCATCh alle l t (Rocca). 
MONTE M A R I O : alle 18 (Maz
zon i ) . AURELI A: alle 21 caseg
giato (Pecchioli). TORBELLAMO-
NACA: alle 10 al mercato (Loy) . 
PORTA MAGGIORE - ORTI MA
R IANI : alle 16,30 (Guerra). TOR-
RESPACCATA: alle 17.30 caseg
giato ( M . Coscia). TORRE AN
GELA: alle 18.30 (Consoli). SET
TORE PRENESTINO: alle 16.30 
(Giordano). C I A M P I N O - «GRAM
SCI . : alle 18 (Cervi). MONTERÒ-
TONDO: alle 15 caseggiato (Napo
letano)! alle 17,30 (Napoletano). 
GUIDONI A: die 17 manilestazione 
fC i i i - Cavallo). MORlCONE : alle 

ore 20 (Campamri-Montino). CA-

ripartito; 
) 

STEL M A D A M A : ol i* 21 all'aula 
consiliare (Sognato - Mancuso). 
CENTRO GIANO: alle 18.30 (Ma
ial ini) . ATAC - TUSCOLANCh alle 
ore 6 (Tesai). VILLA GINA: alle 
ore 14 (Amat i ) . LA PUNTA MA
LAFEDE: alle 18 (Natailni) . ATAC-
SAN PAOLO: elle ore 16 (Tesei). 
ACOTRAL-SAN GIUSEPPE: alle 
ore 17 a Marina (Ccsselon - D'An
drea). EDILTER IAGAL: alle 12 
(Stabile). EDILTER-LAURENTINO-. 
alle 12 (Panella). COOP. ITAL-
TERMIC- elle ore 16.45 (Stabile). 
CANTIERI GROTTAPERFETTA : 
alle 17 coordinamento (Gubiotti -
D ' Innocenzo). AEROPORTUALI : 
atte 11.30 (Bozzetto-Montino). 
SIP-COLOMBO: alle 12.30 (Mat
teo») . MERCATI GENERALI: alle 
ore 5 (Cil ìa). MERCATO SAN BA
SILIO: alle 11 (Parisi). MER
CATO AGRIPPA: alle 10 (Gam
betta). TIBURTINO I I I : a"le 20 
(G l ia ) . MERCATO UNITA*: alle 7 
(Zucchetti - Angioli) . MERCATO 
M. SANTO: alte 9 (Zucchetti - An
gioli). SIGMA-TAU: alle 17 (P. 
Caccio»!). T IBURTINO - •GRAM
SCI»: alle 17.30 caseggiato (Lo
pez). VALMELAINA: alle 18 ca
seggiato (Di Vet ta) . rORTONAC
CIO: alle 20 (Lopez). SAN BASI
LIO: alle 18 incontro di lotto 
(Tacchi) . «MORANINO»: alle 18 
al lotto (Calamante). MONTE SA
CRO: alle 17.30 • Piazza Sem-
pione (Citaredi). SAN PAOLO: alle 
alle 17.30 manifestazione X I Zona 
(Tesei-Zola). PORTO FLUVIALE: 
atte 17.30 (Amat i ) . PORTUENSE 
V ILL IN I : atte ore 15 al bocciolilo 
(Isaia-Ciricilto). PORTUENSE VIL
L IN I : alla 16 alla chleea S. Silvia 
PARROCCHIETTA: alle 18 (Clcetti-
Gr id i lo ) . F IUMICINO ALESI: «Ite 
17,30 al lungomare della Saluta 

(Mangione). B O R G O - P R A T I : alla; 
18.30. VALLE AURELI A: alle 17 
caseggiato (Tonart i ) . TRIONFALE: 
alle 18 a rJe degli Ammiragli; 
MONTESPACCATO-. alte 16 ca-
segg (Pecchioli): PINETO: alte 
18: TUSCOLANCh «Ile 17 grup
po anziani (Bertolucci • Costanti
n i ) : CINECITTÀ': alle 17 a via 
T. Collatino: VILLAGGIO BREDA: 
alle 18 a Villa Verde (Stefano 
Micucci • Vichi) ; COLONNA: alle 
18 ( T o r r e g g i ) ; MONTE POR
ZIO: alle 18: VELLETRl: alle 
19.30 (Velletri - Gafre i ) ; C IAM
PINO: alle 19 (Isldori - Bette). 
ALBANO: alle 18 casegg. (Anto-
nacci): PAVONA: alle 19; ROC
CA DI PAPA: alle 18 (Brunet
t o ; SANTA MARINELLA: a!le 20 
(Minnucci); NETTUNO: al i* 19; 
TORVAI AMICA: alle 20 ; LADl-
SPOLI: alle 18 (Palletta); RO-
VIANO: alle 4 ,30 agli autobus 
(Piccarreta - Mi te l l I ) ; MONTELA-
NICO: alte 19.30; CAMERATA: 
aUe 19 (Ptccarreta - Mas i ) ; SU-
BIACO: alle 8 (Refrigeri • Piccar-
reta); SUBIACO: alle 18 (Mar
chesi - Refrigeri); MONTEROTON-
DO SCALO: alle 19,30 (Sorelli) ; 
SANTA LUCIA: alle 20 casegg. 
(GIgnonI):. COLLEFIORITO: olla 
19 casegg.; SUBIACCh alle 6 al 
cantiere; SUBIACO: alle 7,50 alle 
fabbrica Toni; ANGUILLARA: alle 
17 (Pirzott i); VELLETRl: alle 9 
al mercato (Fasi); CIVITAVEC
CHIA: aJI« 16 (MeroncelU); T I 
VOLI : alle 15.30 ceeegg. (Mari 
nelli): TORVAIANICA-. alle 2 0 
caaegg. (Bettolini); CARPINETO: 
alle 17 categg. (Nkollnl • Castnic-
ci ) ; TOR LUPARA DI MENTA
NA: ore 16 incontro donna (Cor-
ciulo). In Federazione alle 20 at
tivo benzinai comunisti (lacobelli). 

OSTIA NUOVA A z z o m : alla 18 
dib. IACP (Senmartino): OSTIA 
CENTRO: alle 6 ine ai treni (Ri
bega); ACILIA: alla 17,30 incon
tri (Di Giuliano); OSTIA NUO
VA: alte 19 ass. scrut. a rapp. 
lista (Genti l i ) ; C BERNOCCHI: 
alte 18.30 dib. (Natalini) ; DRA
GONA: aite 2 0 . 3 0 casegg. (Tut-
t'.no). 

aa> Alle 18 al Dopolavoro Fer
rovieri di Cinecittà dibattito uni
tario; per il PCI partecipa il com
pagno Ugo Varerà; per il PDUP 
Vanz! e per il PSI Beruoni. 

COMITATI D I ZONA — V i l i 
atte 20.30 a Torre Nova riunione 
segretari (Giordano). 

Oggi alle ore 15. in Federazio
ne, attivo responsabili zone e eir-
coscr.'zloni dei'a FGCI luKe Inizia
tive della campagna elettorale ( C 
Leoni). 

F.G.C.I. 
GIORNALI PARLATI — OSTIA 

ore 8 davanti all'Anco Marzio 
(Carnevale); MONTE SPACCATO; 
ore 18, Assemblea in piazza (Leo
n i ) . M A Z Z I N I : ore 17. 

FROSINONE 
PIGLIO-TORRETTA: ora 20. as

semblea ( S i m i l e ) ; ANAGNI S. 
PANCRAZIO: ore 18.30. comizio 
(Michelangeli). 

RIETI 
ClTTAREALE; ore 20, comizio 

(Angetctti). 
VITERBO 

BAGNOREGIO: ore 16.30, as-
' semblea pubblica (Leda Colombi

n i ) ; VETRIOLO-, ora 2 1 . comizio 
(Leda Colombini). 

A S S E M B L I ! — ACQUAPEN
DENTE: ora 20 .30 (Rossi. Simo
netta): RONCIGLIONE: ora 15.30 
(Capateti)] S. LORENZO NUOVO: 
ora 19,30, comizio (Diamanti); 
GROTTE DI CASTRO: ore 19,30 
(Sposati!); MONTEROMANO (Ctc-
cereltt-ParroncInl): PESCI A ROMA
NA: ore 19 (Daga); TARQUINIA: 
ore 21 (Daga). 

Un incontro del PCI coi commercianti 

«Datemi retta: fate cooperative 
contro la grande distribuzione» 

In un paio d'ore s'è parla
to un po' di tutto. De; pro
blemi d?lla categoria. 1 com
mercianti, e del punto di vi
sta del consumatore, i citta
dini. Di cosa ha fatto nel 
settore la giunta regionale 
di sinistra, dei guasti che ha 
ereditato dalla gestione de. 
In un paio d'ore — dentro 
un negozio di arredamento 
alla Balduina — ne hanno di
scusso vivacemente, chiac
chierando come in un salotto 
'anzi, proprio cosi, seduti t ra 
librerie, scaffali, poltrone, di
vani e tanti lumi) alcune de
cine di commercianti coi com
pagni Paolo Cioft, vicepresi
dente della giunta regionale. 
e Aldo Angioli, uno del ra
mo, candidati per il PCI al
le elezioni dell'8 giugno. 

ET stata una conversazio
ne, un colloquio franco, a 
trat t i polemico. Domande. 
suggerimenti sfoghi sui temi 
più sentiti da questi lavora
tori. Argomenti da tempo al 
centro di proteste, di opinio
ni contrastanti anche nel set
tore: racket, equo canone, 
abusivismo, orario del negozi. 
Soprattutto l'orario dei nego

zi e la scelta delle « fasce » 
continuano a suscitare pareri 
discordi, accuse, perplessità: 
«è un meccanismo troppo 
macchinoso», «non è vero, 
va bene cosi; la casalinga di 
Torre Maura non è uguale a 
quella della Balduina ». A. Ro
ma — qualcuno ha ricorda
to le cifre — dell'orario dei 
negozi ne discutono 200.000 
addetti, un numero enorme. 
sparsi nei 72.000 punti vendi
ta esistenti, ciascuno in me
dia con 60 consumatori. Del 
punti vendita: 34.000 alimen
tari. 22 000 ambulanti, 7000 
grossisti. «Un settore colos
sale, una rete commerciale 
— ha detto Ciofi — che è la 
più articolata fra quelle d'Eu
ropa. Lasciata per tanti anni 
nel caos, con tutti i suoi gua
sti e squilibri: zone della cit
tà sovraccariche di eserci
zi, zone invece quasi prive. 
Quello che la DC non ha 
mai fatto, tesa a favorire lo 
Ingresso massiccio del gran
de capitale finanziario e del
la speculaiuone, è proprio una 
politica di programma
zione a. Di qui viene, da que
sta ^scelta di fondo a fianco, 

a sostegno della piccola e 
media impresa, l'azione nsa-
natrice portata avanti dalla 
Regione, dall amministrazione 
di sinistra e dal PCI. Un 
elenco lungo, concreto di in
dirizzi nuovi, non di interven
ti settoriali, per incidere sul
le cause dei mali del com
mercio: la nuova disciplina 
dei mercati all'ingrosso (oggi 
solo il 30 per cento delle der
rate alimentari romane so
no sotto il controllo pubbli
co), la legge che riordina i 
mercati generalt, 

Ancora. La nuova politi
ca per age\olare il credito. 
per sostenere e favorire l'as
sociazionismo nel dettaglio, le 
cooperetive di garanzia, il 
fondo di solidarietà ai com
mercianti colpiti dal terrori
smo e dalla criminalità or
ganizzata. 

Anche t commercianti però 
— hanno rilevato molti del 
presenti — devono agire, dar
si da fare, organizzarsi. L'av
venire dell'impresa a condu
zione familiare, oggi in diffi
coltà — ha ribattuto un altro 
negoziante — è nello svilup 
pò dell'associazionismo. 
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